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terminisino » ?  Sono forse sentimenti e rappresentazioni e fatti di espe- 
rienza? I1 (( miracolo I> e il (1 determinismo » non son altro, se Dio vuofe, 
che due d o t t r  i nc, due divelsi tentativi di spiegare la realtà. Ma se è 
cosi, colile si può doniandare se una pagina d'arte sia riducibile a questa 
o quella dottrina, quando, appunto perchè arte, sta fuori di ogni dottrina, 
e, come diceva il Fluubert, deve avere, ed ha, l'aria béie? Si potrà cer- 
care' se il Manzoni in  quanto uQrno o filosofo credesse o no al miracof o ; 
ma non già se il suo racconto della conversione dc1I'Innominato sia co- 
struito sul concetto del miracolo o su quello del determinismo. Questa 
seconda domanda & affatfo priva di senso, sebbene dovesse sembrare piena 
di senso al Gr:if e al D'Ovidio e agli am-ator di dissertazioni accademi- 
che. Altro che sollecitudine per i problemi religiosi e per la nuova e più 
severa interpetrazione dci Promessi sposi ! 

Una decina di anni fa, in questa rivista, io mettevo in guardia, a pro- 
posito di un lavoro appunto del D'Ovidio sul « ,Deterniinismo nell'arte 
e nella critica )I, contro codeste confusioni di fatto e teoria, di rappre- 
sentazione e concetto, di arte e dottrina, e contro gli errori o le vane 
interrogazioni che getleravano (I). Ma, naturalmente, Ie mie modeste 0s- 
servazioni sono state dai fervidi intelletti giovanili accolte, digerite e su- 
perate cosi bene cl-ie ormai si torna alle vecchie e volgari confusioni, 
salutate per giunta come aurora di più bel dì! 

B. C. 

L A  CRITICA « PROFETICA n. 

Qual ì: il carattere della nuova critica n, che è succeduta o sra suc- 
cedendo a quella rappresentata e svolta nella nostra rivista? - Ecco la 
domanda intorno alla quale parecchi si zravagliano, e alla quale bisogne- 
rebbe movere un'obiezione pregiudiziale. Per cercare quale sia il carat-, 
tere di una cosa, questa cosa, sembra chiaro, deve anzitutto e s i s t e re  : 
ora, ci 6 proprio sicuri che la nuova critica » esista? Io, per lo meno, 
non riesco a scorgerla. Ciò che riconosco esistente è una critica giorna- 
listica, che, come di solito l't critica dei giornali, è poco metodica, orec- 
chicinte, instabile, si attiene a principii diversi e contradittorii, e in ogni 
caso non ha vigore d'iniziare il nuovo, perchè, nonostante le sue impron- 
titudini verbali, vive sul vecchio e lo sfrutra contaminandolo. Condiziorie 
imprescindibile di una nuova critica dovrebbe essere uii nuovo orienta- 

(i) Critica, I1 ( I Y ~ ) ,  71-3: Defet-minisnzo, psicologia ed ar-fe; ristampato 
anche nei miei Problemi di Estetica, pp. 65.67. 
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mento generate della filosofia, e specialmente della filosofia dell'Arte, os- 
sia del19Estetica. Ma, da quando in qua; i nuovi orientamenti filosofici 
sono opera di giornalisti? - Pure, do un istante per ammesso che que- 
sta « nuovn critica » esista; e sto in ascolto del cc carattere » che la di- 
stinguerebbe dalla precedente desanctisiana e nostra. La <[ iluova critica », 

si dice, diversamente dalla des:inctisiann che si volge a interperrare e giu- 
dicare l':irte già prodotta, l'arte passata, si protende verso l'avvenire, e 
presente, prevede, precorre I'arte che sorgerà. La critica precedente era 
storica; questa è pro fe t i ca  e, in quanto preannunzia il nuovo vate, è 
addirittura 111 cssian i ca .  - Bene, bene: dunque, non C critica, e, peggio 
ancora, ilori è nemmeno cosa seria. Perchè la critica si riferisce sempre 
ali'arte c h e  è, e non a quella che n o n  è; e le persone serie discorrono 
delle cose che  s o t ~ o  e non già di  quelle che non sono ma saranno, e, 
poichi: non sono, non si pub conoscere quaIi saranno. Drinque, questa 
cosiddetta nuova critica n, come avevo sospettato, S giornalismo della 
peggiore sorta; giornalismo che soddisfa il bisogno triviale del tirare a 
indovinare e di  ragionare sugli indovinamenti, come i giocatori del. lotto 
ragionano con complicati calcoli i numeri del lotto che, secondo essi, 
infallibilmente verrakno fuori dali'urna e che poi non vengono fuori mai; 

' il che non impedisce la prosecuzione fiduciosa dei ragionamenti e dei 
calcoli. Dunque, per parte nostra, noi che non siamo giocatori, coltive- 
remo altri mezzi di arricchimento, e, in fatto di arte, continueremo ad 
attenerci alla critica vecchia 1). 

UN DOCUMENTO SU 1,EONE EBREO. 

I3i Leone Ebreo ebbe a scrivere in questa rivista (TI, 3 13-319) i1 Gen- 
tile, a 1:roposito di un  lavoro del compianto E. Solmi. E presto si avrà, 
nella raccolta degli Scrifiori d'ltnlin, a cura del Nicolini, la ristampa, 
da tanro tempo invocata, dei suoi Dinlogi di amore, condotta sulla edi- 
zione originale. 

Intanto, leggendo un bell'articolo del prof. G. Paladino sui Privilegi 
concessi agli ebrei dal viceri D. Pielro di Toledo (15;35-,31i), nell'Ar- 
chivio storico per le provincie ~rapoletnne {XXX?*IIJ, 61 r-36), vi ho tro- 
vato notizia di un  privilegio concesso da Carlo V agli ebrei di Napoli il 
28 diceinbre r520, ttel quale (dice il PaIadiilo, che riassume il docuinento, 
p. 620 n), tra l'altro, « il medico maestro Leone Abrasi~ilt-l 6 dichiarato 
esente da ogni tributo )i. Ora il PaIadino non sembra si sia avveduto che 
il personaggio menzionato è appunto il famoso autore dei Dinlogi di 
attzore, e che perciò il suo documento reca un piccolo colitributo alla 
biografia, ancora piena di lacune, di Leone Ebreo. In  un altro docitmento, 
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